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La pillola dei 5 giorni?
Per l’Ue era «abortiva»
Rapporto choc del 2009: «Serve la ricetta»
VIVIANA DALOISO

il 2009 quando il Comitato per la valuta-
zione dei farmaci ad uso umano dell’Agen-
zia del farmaco europea (allora Emea, oggi

Ema) si occupa in un documento ufficiale della pil-
lola dei 5 giorni dopo, commercializzata col nome
di EllaOne. I laboratori dell’Hra Pharma, l’azienda
francese che la produce, hanno chiesto l’autoriz-
zazione per metterla in commercio e come prassi
l’agenzia deve esprimersi con un rapporto dedica-
to. Che letto oggi, dopo l’annuncio choc che la pil-
lola dovrà essere venduta senza ricetta nelle far-
macie di tutta Europa, è destinato a sollevare nu-
merosi interrogativi.
Dopo pagine descrittive sull’impiego e gli effetti del-
la pillola (cui tendenzialmente viene attribuito un
“semplice” effetto antiovulatorio) ecco comparire
un capitolo del tutto inaspettato: «Off-label use as
an abortifacient», vale a dire «Impiego fuori etichetta
come un abortivo». Succede – ed è la stessa Hra a
segnalarlo – che EllaOne possa cioè essere assunta
anche per abortire, e questo ben oltre i cinque gior-
ni dopo il presunto “rapporto a rischio”. Come è

possibile per un antiovulatorio? Semplice: il prin-
cipio attivo del farmaco, l’ulipristal acetato, e il mi-
ferpistone (per intenderci, il contenuto della Ru486)
sono equivalenti, come lo stesso documento del-
l’Ema spiega a pagina 10. «Con le dovute propor-
zioni, s’intende – spiega Bruno Mozzanega, pro-
fessore aggregato di Gineco-
logia dell’Università di Pado-
va e presidente della Società I-
taliana Procreazione Respon-
sabile –. Per abortire fino (al-
meno) a sette settimane ba-
stano 200 mg di Ru486, i qua-
li equivalgono, quanto a effi-
cacia sull’endometrio, a 200
mg di ulipristal non micro-
nizzato». E visto che EllaOne
contiene 30 mg di ulipristal
micronizzato (che corrispon-
de a 50 mg non micronizzato),
ecco che con quattro compresse si ottiene un do-
saggio equivalente ai 200 mg di Ru486. Altro che
contraccezione.
Non a caso nello stesso rapporto l’Agenzia del far-

maco europea raccomanda, dietro consiglio della
stessa Hra, attenzione «da parte dei medici che pre-
scrivono il farmaco», «un’indagine accurata nei re-
parti di ginecologia dove arrivino donne con una
diagnosi di aborto “spontaneo” incompleto» e ad-
dirittura dei «registri delle prescrizioni» (così da po-

ter identificare gli effettivi ca-
si anomali). Tutto dimentica-
to, visto che da ieri secondo la
stessa Ema il farmaco non è a-
bortivo, non ha effetti colla-
terali e può essere acquistato
senza alcuna prescrizione
medica: «È evidente che, se u-
na donna si recasse in 4 far-
macie diverse, potrebbe tran-
quillamente interrompere la
sua gravidanza – spiega Moz-
zanega –. Dobbiamo dunque
concludere che l’Europa stia

facilitando, se non incoraggiando l’aborto clande-
stino? Il punto è che l’ulipristal acetato, il principio
attivo di EllaOne, è un preparato abortivo, anche se
si cerca di nasconderlo. Ma in questo modo non

solo si ingannano la popolazione e in particolare gli
adolescenti, che ricorrono massicciamente a que-
sto farmaco, ma si violano tutte le leggi del nostro
Stato, che finalizzano la procreazione responsabi-
le alla tutela della salute della donna e del prodot-
to del concepimento e perfino la Legge 194/78 che
vieta l’aborto clandestino». La donna può decide-
re – consapevolmente – di abortire secondo le con-
dizioni previste dalla legge, ma non può assumere
un farmaco che sia abortivo ritenendo di evitare il
concepimento. «E il bugiardino, in questo caso, è bu-
giardo davvero visto che tace queste informazioni
estremamente gravi».
Ora tocca ad Aifa e ministero della Salute valutare
questi dati: finora la EllaOne nel nostro Paese è sta-
ta prescritta da un medico e dopo l’esecuzione di
un test di gravidanza, proprio per evitare possibili
aborti. «In base a una direttiva europea del 2001 –
ricorda Mozzanega – gli Stati in cui vigono legisla-
zioni nazionali che vietano o limitano la vendita o
l’uso di medicinali a fini contraccettivi o abortivi
possono rifiutarsi di adottarli». La questione resta
aperta.
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Bambino Gesù. Il bilancio di Profiti
Dati in crescita per l’ospedale
Con i tre centri regionali,

le sedi all’estero,
l’incremento degli

interventi e delle attività
di ricerca, l’Ospedale

è oggi il più importante
centro pediatrico d’Europa

ROMA

opo 7 anni alla guida dell’Ospe-
dale pediatrico Bambino Gesù di
Roma, il presidente del consiglio di

amministrazione Giuseppe Profiti ha con-
segnato le dimissioni nella mani del car-
dinale Segretario di Stato vaticano, Pietro
Parolin.
Il polo ospedaliero della Santa Sede che ol-
tre alle sedi di Roma ha inaugurato centri
pediatrici regionali in Sicilia (Taormina),
Basilicata (Potenza) e Calabria (Catanza-
ro), ha consolidato le sedi estere in Cam-
bogia, Vietnam e Tanzania, attivando ini-
ziative umanitarie in zone di crisi, dalla Si-
ria ad Haiti. Aumentando il numero e la
complessità degli interventi e sviluppando
una estesa attività di ricerca, il Bambino
Gesù costituisce oggi il più grande policli-
nico e centro di ricerca pediatrico europeo.
Proprio sul piano della ricerca, l’Ospeda-
le è passato dall’11° posto del 2008 tra gli
Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico in Italia (Irccs), al 5° posto del 2013.

La produzione scientifica è quasi triplica-
ta, portando l’impact factor da 847 a 2.184
(dato 2014). I finanziamenti pubblici sono
diminuiti del 10%, mentre sono aumentati
i finanziamenti privati di oltre il 50%. Il no-
socomio è oggi l’unico polo europeo in
grado di rispondere a tutte le esigenze tra-
piantologiche in età pediatrica. Dal 2008 al
2013 sono stati realizzati oltre 1.500 tra-
pianti, di cui 324 nell’ultimo anno (+125%
rispetto al 2007). Le prestazioni ambula-
toriali sono passate da 930.00 a oltre
1.400.000 (+52%). Gli accessi al Pronto soc-
corso sono aumentati da 53.000 a 72.000.
L’Ospedale ha anche sviluppato una rete
di assistenza per le famiglie dei piccoli pa-
zienti ricoverati in grado di fornire acco-
glienza alloggiativa per oltre 100mila not-
ti ogni anno.
Sul piano economico, il margine operativo
lordo è passato da un passivo di 8,2 milio-
ni nel 2008 a un attivo di 8,6milioni nel 2014.
Il patrimonio è cresciuto negli stessi anni
del 30%. (V. Sal.)
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Un pacemaker contro il reflusso
MILANO

er curare il reflusso ga-
stroesofageo, che inte-
ressa un italiano su

dieci, è sufficiente un pace-
maker di facile applicazione e
modulabile a seconda del-
l’intensità dei sintomi. Ad a-
prire la strada italiana della
nuova tecnica è stato il Poli-
clinico lombardo San Dona-
to (Gruppo ospedaliero San
Donato) dove, nel dicembre
scorso, è stato eseguito per la
prima volta l’impianto di un
sistema di stimolazione del-
lo sfintere esofageo inferiore
per via laparoscopica.
Il reflusso si verifica quando la
valvola muscolare posta tra e-
sofago e stomaco (sfintere e-

sofageo o cardias), che nor-
malmente si apre per con-
sentire il passaggio degli ali-
menti e si richiude subito do-
po per impedire ai succhi ga-
strici di risalire, funziona ma-
le, provocando bruciori, sen-
sazioni di pesantezza, dolori.
La tecnica "Endostim" apre
una nuova strada rispetto a-
gli interventi tradizionali. Lui-
gi Bonavina, responsabile
della Chirurgia generale del-

l’Irccs Policlinico San Donato
e docente dell’Università di
Milano, ha impiantato nello
sfintere, per via laparoscopi-
ca, due elettrodi collegati a un
piccolo generatore di impul-
si (pacemaker). Quest’ultimo,
spiega una nota del nosoco-
mio, è collocato in una tasca
sottocutanea dell’addome, a
sinistra e in basso rispetto al-
l’ombelico. Gli elettrodi con-
ducono impulsi a bassa e-

nergia che stimolano il tono
del muscolo che, contraen-
dosi, contrasta il reflusso pro-
veniente dallo stomaco.
Il chirurgo lascia così «intatta
l’anatomia» e pratica una pic-
cola incisione per impianta-
re elettrodi e stimolatore (la
cui batteria dura 10 anni ed è
sostituibile). La procedura ha
una durata di circa 30 minu-
ti, è indicata nei casi iniziale
e non complicati della malat-
tia, e controindicata nei sog-
getti con gravi aritmie cardia-
che. «Con questo dispositivo
– spiega Bonavina – non sarà
più necessario assumere far-
maci, quindi verranno azze-
rati tutti gli effetti collaterali
conseguenti». (V. Sal.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P
La nuova tecnica

eseguita nel Policlinico
lombardo San Donato
Prima volta in Italia

È l’Agenzia del farmaco
europea che per prima, dietro

segnalazione dell’azienda
produttrice, ha segnalato il

possibile uso “fuori etichetta”
di EllaOne. Oggi rimosso

Campidoglio. Unioni di fatto, Marino insiste: è una priorità
Roma. Assemblea comunale capitolina monopolizzata, per
le prossime settimane, dal dibattito sul registro delle unio-
ni civili. Il sindaco Ignazio Marino prova l’azione diversiva e
- in una Capitale problematica e terremotata dalle indagini
giudiziarie - si lancia in una battaglia ideologica per un prov-
vedimento che non avrà alcun risultato concreto. Se non
quello politico - dichiarato - di usare il Consiglio comunale
come strumento di pressione sul Parlamento. Nelle prossi-
me sedute - martedì e giovedì - parleranno tutti i capigrup-
po. Poi l’esame degli emendamenti - depositati già 400 - e
alla fine l’aula potrà tornare a occuparsi di traffico, traspor-
ti, servizi. Nei sei municipi romani che lo hanno istituito, fi-

no al 2013 li hanno usati "ben" 49 coppie.
«Il registro delle unioni riguarda l’amore tra le persone – ha
detto il sindaco - che nessuno ha il diritto di limitare o ne-
gare. C’è chi dice: con tutti i problemi di Roma pensate pro-
prio a questo? Sì. La libertà e l’uguaglianza non sono secon-
di a nessuno». La delibera, di iniziativa consiliare, conta su
una robusta maggioranza composta da Pd, Sel, Lista Mari-
no, M5S, Centro democratico, più qualche voto nell’oppo-
sizione. A illustrare il provvedimento la consigliera Sel Im-
ma Battaglia, attivista Lgbt: «Roma non può esimersi dal get-
tare le basi di un impulso propositivo anche verso il gover-
no nazionale». 

Forza Italia ha già dichiarato il suo voto no, ha detto il con-
sigliere Dario Rossin. Gianluigi De Palo, capogruppo di Cit-
tadini X Roma, ha depositato 21 emendamenti: «È un atto
puramente ideologico in un momento in cui tanti romani
non arrivano a fine mese, i trasporti boccheggiano, le edu-
catrici dei nidi scioperano, i vigili urbani sono in rivolta. Non
è tema di competenza comunale: è come se deliberassimo
sull’Iraq. Se vuole cambiare le leggi, Marino torni a fare il se-
natore. I romani ci hanno eletto per occuparci dei problemi
concreti della città, non per scimmiottare il Parlamento».

Luca Liverani
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Roma. Interruzione all’ossigeno
Ipotesi sabotaggio al San Camillo
Roma. Un danno all’impianto dell’os-
sigeno che rischiava di far soffocare die-
ci pazienti. Sconosciuti hanno danneg-
giato martedì pomeriggio le tubature del
San Camillo di Roma, uno degli ospeda-
li più grandi del Centro. Indagano i cara-
binieri, ma già le prime analisi dell’o-
spedale ipotizzano un gesto doloso, un
«presunto atto di sabotaggio, una ma-
nomissione, un fatto gravissimo», come
ha commentato il presidente della Re-
gione Lazio, Nicola Zingaretti. Incom-

prensibili i motivi, anche se il direttore
generale Antonio D’Urso dice che «l’a-
zienda è grande, ci possono essere dei
mal di pancia, ma da medico rifuggo l’i-
dea che si possa pensare di mettere a ri-
schio persone indifese». I dieci pazienti
in rianimazione non hanno subito rile-
vanti disagi: immediate le procedure d’e-
mergenza. L’allarme è scattato alle 19,20,
quando è stato registrato un calo del-
l’ossigeno. Improbabile un guasto: l’im-
pianto è monitorato quotidianamente. 

L’INTERVENTO

Sgreccia denuncia:
«Facilitazione di Stato»
«Già prescrivere la pillola abortiva è un
fatto negativo, se poi si toglie anche la
prescrizione medica si rischia una facili-
tazione». Il cardinale Elio Sgreccia, pre-
sidente emerito della Pontificia Accade-
mia per la Vita, è durissimo sul via libera
della Commissione europea alla pillola
dei 5 giorni dopo, la EllaOne, senza ri-
cetta. Questa pillola «è capace di pro-
durre il suo meccanismo intrinseco, ov-
vero l’aborto, l’eliminazione dell’ovulo fe-
condato», spiega senza mezze misure
Sgreccia, sottolineando che sulla novità
dell’ultima ora «il giudizio da un punto di
vista morale rimane doppiamente nega-
tivo per la complicità dello Stato che fa-
cilita questa cosa».


